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Approfondire la conoscenza di questo strumento
di sostegno al reddito ci rende consape-voli oltre
che della misura anche dei limiti legislativi e re-
golamentari dell’intervento stesso.
L’Assegno al Nucleo Familiare è una prestazione
che è stata istituita per aiutare le famiglie dei lavo-
ratori dipendenti e dei pensionati da lavoro dipen-
dente, i cui nuclei familiari siano composti da più
persone e i cui redditi siano al di sotto delle fasce
reddituali stabilite di ano in anno dalla legge.
Dal 1° gennaio 1998 spetta anche ai lavoratori pa-
rasubordinati (collaboratori coordinati e conti-
nuativi e liberi professionisti iscritti alla gestione
separata dell’Inps) a particolari condizioni.

A CHI SPETTA
• ai lavoratori dipendenti in attività;
• ai disoccupati indennizzati;
• ai lavoratori cassintegrati;
• ai lavoratori in mobilità;
• ai lavoratori assenti per malattia o maternità;
• ai lavoratori richiamati alle armi;
• ai lavoratori in aspettativa per cariche pubbliche;
• ai pensionati ex lavoratori dipendenti;
• ai soci di cooperative.
L’assegno per il nucleo familiare spetta anche ai
lavoratori con contratto di part time.

L’ASSEGNO AL CONIUGE
Dal 1° gennaio 2005 l’assegno per il nucleo fami-
liare viene pagato direttamente al coniuge del la-
voratore avente diritto, secondo quanto previsto
dalla legge finanziaria 2005.
La domanda per il pagamento separato deve esse-
re presentata al datore di lavoro nel caso in cui la
prestazione sia pagata da questi per conto
dell’Inps, utilizzando il previsto modulo per la ri-
chiesta dell’assegno (ANF/DIP).
Nei casi in cui il pagamento è effettuato diretta-
mente dall’Inps (pensionati, lavoratori agricoli,
parasubordinati, lavoratori domestici), la doman-
da deve essere presentata direttamente agli uffici
dell’Istituto. I moduli oltre che essere disponibili
presso gli uffici Inps, possono essere scaricati dal-
la sezione “moduli” sul sito “www.inps.it”.
Il pagamento dell’assegno sarà effettuato dal sog-
getto competente (il datore di lavoro per i paga-
menti a conguaglio, l’Inps per i pagamenti diretti)
secondo le modalità indicate dal richiedente.
Perché sussista il diritto al pagamento disgiunto è

necessario che il coniuge che lo richiede non perce-
pisca a sua volta un assegno per il nucleo familiare,
non sia lavoratore dipendente e non sia titolare di
una pensione o prestazione previdenziale derivante
da lavoro dipendente. Il diritto può essere esercita-
to anche dal coniuge dei lavoratori iscritti alla ge-
stione separata dei lavoratori autonomi.

I REQUISITI
Per il pagamento dell’assegno, è necessario che il
reddito familiare non supero determinati limiti di
reddito, stabiliti ogni anno dalla legge. Il reddito è
costituito da quello del richiedente e di tutte le
persone che compongono il nucleo familiare. Il
reddito del nucleo familiare, da prendere in con-
siderazione ai fini della concessione dell’assegno,
è quello prodotto nell’anno solare precedente il 1°
luglio di ogni anno ed ha valore fino al 30 giugno
dell’anno successivo. Ad esempio, per il periodo
1° luglio 2006 - 30 giugno 2007, si deve considera-
re il reddito prodotto nel 2005.

Quali redditi si considerano
Ai fini del diritto all’assegno, si considera la som-
ma dei redditi complessivi assoggettabili all’Irpef
(imposta sul reddito delle persone fisiche) e dei
redditi di qualsiasi natura, compresi - se superiori
ad Euro 1.032,91 - quelli esenti da imposta e quel-
li soggetti a ritenuta alla fonte. I redditi da lavoro
vanno considerati al netto dei contributi previ-
denziali ed assistenziali.

Quali redditi non si considerano
• le pensioni tabellari ai militari di leva vittime

di infortunio;
• le pensioni di guerra;
• le rendite Inail;
• le indennità di accompagnamento agli inabili

civili, ai ciechi civili assoluti, ai minori invalidi
non deambulanti;

• le indennità di accompagnamento ai pensio-
nati di inabilità Inps;

• le indennità di trasferta per la parte esclusa da
Irpef;

• i trattamenti di famiglia;
• i trattamenti di fine rapporto o loro anticipazioni;
• gli assegni di super invalidità sulle pensioni

privilegiate dello Stato.

Almeno il 70%
L’assegno spetta solo se la somma dei redditi deri-

Previdenza
L’assegno per il nucleo familiare
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vanti da lavoro dipendente, da pensione o da altre
prestazioni conseguenti ad attività lavorativa dipen-
dente (integrazioni salariali, disoccupazione, ecc.)
riferita al nucleo familiare nel suo complesso, am-
monta almeno al 70% dell’intero reddito familiare.

PER QUALI PERSONE SPETTA

Per i componenti del nucleo familiare
• il richiedente dell’assegno;
• il coniuge non legalmente ed effettivamente

separato;
• i figli (legittimi, legittimati, adottivi, affiliati,

naturali, legalmente riconosciuti o giudizial-
mente dichiarati, nati da precedente matrimo-
nio dell’altro coniuge, affidati a norma di leg-
ge) e i nipoti viventi a carico di ascendente di-
retto di età inferiore ai 18 anni;

• i figli maggiorenni inabili che si trovano, per
difetto fisico o mentale, nella assoluta e per-
manente impossibilità di dedicarsi ad un
pro.cuo lavoro;

• i fratelli, le sorelle ed i nipoti collaterali del richie-
dente minori di età o maggiorenni inabili, a con-
dizione che siano orfani di entrambi i genitori e
non abbiano diritto alla pensione ai superstiti.

Tutte queste persone fanno parte del nucleo fami-
liare anche se:
• non sono conviventi con il richiedente (ad ec-

cezione dei figli naturali, legalmente ricono-
sciuti da entrambi i genitori e dei nipoti in li-
nea diretta);

• non sono a carico del richiedente;
• non sono residenti in Italia (il familiare cittadino

straniero, ha diritto all’assegno se è cittadino del-
la Comunità Europea; se invece è cittadino extra-
comunitario di un Paese non convenzionato, ha
diritto all’assegno solo se risiede in Italia).

L’assegno per il nucleo familiare può essere paga-
to anche quando il nucleo sia composto da una
sola persona che sia titolare di pensione ai super-
stiti (orfano o coniuge), a condizione che sia mi-
norenne o maggiorenne inabile.

LA DOMANDA 
Per ottenere il pagamento dell’assegno l’interessa-
to deve presentare domanda utilizzando l’apposi-
to modulo predisposto dall’Inps. 
Insieme alla domanda vanno presentati anche i docu-
menti di volta in volta necessari, indicati nel modulo.
I moduli sono disponibili presso gli uffici dell’Inps e
sul sito www.Inps.it nella sezione “moduli”.

La domanda va presentata
• al proprio datore di lavoro, nel caso in cui il

richiedente svolga attività lavorativa dipen-
dente non agricola;

• alla sede dell’Inps, nel caso in cui il richieden-
te sia pensionato, disoccupato, operaio agrico-
lo, addetti ai servizi domestici e familiari ecc.
(cioè in tutti i casi in cui il pagamento è efet-
tuato direttamente dall’Inps).

CHI PAGA L’ASSEGNO 
Il datore di lavoro deve pagare l’assegno su richie-
sta diretta del lavoratore che dimostri di averne
diritto. In alcuni casi però il datore di lavoro è te-
nuto a pagare solo se il lavoratore è stato preven-
tivamente autorizzato dall’Inps.
L’autorizzazione dell’Inps è richiesta per il paga-
mento dell’assegno alle seguenti persone: i figli di
separati, di divorziati, i figli naturali riconosciuti
da entrambi i genitori, i fratelli, le sorelle, i nipo-
ti, i familiari inabili per i quali non sia già docu-
mentata l’invalidità al 100%, i familiari residenti
all’estero.

Ai lavoratori 
Ai lavoratori in attività l’assegno viene pagato dal
datore di lavoro in occasione del pagamento della
retribuzione. Il datore di lavoro chiede poi
all’Inps il rimborso delle somme pagate. Per colf,
operai agricoli dipendenti, disoccupati, ecc, l’as-
segno viene pagato direttamente dall’Inps. 

Ai pensionati 
Ai pensionati l’assegno viene pagato direttamente
dall’Inps insieme alla rata di pensione. 

IL RICORSO 
Nel caso in cui la domanda di assegno per il nucleo
familiare venga respinta l’interessato può presenta-
re ricorso, in carta libera, al Comitato Provinciale
dell’Inps, entro 90 giorni dalla data di ricezione del-
la lettera con la quale si comunica il rifiuto. Il ricor-
so, indirizzato al Comitato Provinciale, può essere:
• presentato agli sportelli della Sede dell’Inps

che ha respinto la domanda;
• inviato alla Sede dell’Inps per posta con racco-

mandata con ricevuta di ritorno;
• presentato tramite uno degli Enti di Patronato

riconosciuti dalla legge.

LIMITI DI REDDITO ANNUO
Il diritto all’assegno è subordinato al reddito com-
plessivo del nucleo familiare che non deve supe-
rare i limiti annui indicati dalla legge. I limiti di
reddito familiare hanno valore dal 1° luglio di
ogni anno al 30 giugno dell’anno successivo; sono
stabiliti dalla legge e rivalutati ogni anno in base
alla variazione percentuale dell’indice medio an-
nuo dei prezzi al consumo per le famiglie di ope-
rai e impiegati calcolato dall’ISTAT. Sono previsti
limiti di reddito familiare più elevati per i nuclei
monoparentali e per quelli con soggetti inabili.




